Crisi finanziaria, Bankitalia adegua le regole-Dal 31/12 banche piu' prudenti- (Comunicato Banca d'Italia 12/11/2011)-Ipsoa.it

Gli aggiornamenti di Bankitalia recepiscono, tra gli altri, gli orientamenti emersi a livello internazionale per tenere conto dell’impatto derivante dall’applicazione dei principi contabili internazionali (IAS/IFRS) sul calcolo del patrimonio di vigilanza. In particolare, è stata concordata l’introduzione di alcuni "filtri prudenziali", da applicare ai dati di bilancio, al fine di salvaguardare la qualità del patrimonio divigilanza e di ridurne la potenziale volatilità indotta dall'applicazione dei nuovi principi contabili.

La disciplina sul patrimonio delle banche riveste un ruolo centrale nella normativa di vigilanza.

Il patrimonio rappresenta infatti il primo presidio a fronte dei rischi connessi con la complessiva attività bancaria. Un livello di patrimonializzazione adeguato consente al banchiere di esprimere con i necessari margini di autonomia la propria vocazione imprenditoriale e nel contempo di preservare la stabilità della banca.

Il patrimonio, inoltre, costituisce il principale parametro di riferimento per le valutazioni dell'autorità di vigilanza in merito alla solidità delle banche.

Su di esso sono fondati i più importanti strumenti di vigilanza prudenziale (requisiti patrimoniali e regole sulla concentrazione dei rischi). Alle dimensioni patrimoniali è connessa altresì l'operatività delle banche in diversi comparti.

La presente disciplina, conformemente alla normativa comunitaria, indica le modalità di calcolo del patrimonio di vigilanza. Quest'ultimo è costituito dalla somma del patrimonio di base — ammesso nel calcolo senza alcuna limitazione — e del patrimonio supplementare, che viene ammesso nel limite massimo del patrimonio di base.

Da tali aggregati vengono dedotti le partecipazioni, gli strumenti innovativi e non innovativi di capitale, gli strumenti ibridi di patrimonializzazione e le passività subordinate, detenuti in altre banche e società finanziarie.

Vengono altresì dedotte le partecipazioni in società di assicurazione e le passività subordinate emesse dalle medesime società, nonchè ulteriori elementi connessi con il calcolo dei requisiti patrimoniali.

Sono anche disciplinate le modalità di calcolo degli elementi patrimoniali di 3° livello, che possono essere utilizzati solo a copertura dei requisiti patrimoniali sui rischi di mercato.

Le presenti disposizioni recepiscono altresì gli orientamenti emersi a livello internazionale per tenere conto dell’impatto derivante dall’applicazione dei principi contabili internazionali (IAS/IFRS) sul calcolo del patrimonio di vigilanza.

In particolare, è stata concordata l’introduzione di alcuni "filtri prudenziali", da applicare ai dati di bilancio, al fine di salvaguardare la qualità del patrimonio divigilanza e di ridurne la potenziale volatilità indotta dall'applicazione dei nuovi principi contabili.

In linea generale, l'approccio raccomandato in sede internazionale prevede, per le attività diverse da quelle di negoziazione, la deduzione integrale dal patrimonio di base delle minusvalenze da valutazione al fair value e il computo parziale delle plusvalenze da valutazione al fair value nel patrimonio supplementare (c.d. approccio asimmetrico).

La direttiva europea 2010/76/CE del 24 novembre 2010 ("CRD III") prosegue il processo di rafforzamento della regolamentazione prudenziale intrapreso dalle istituzioni comunitarie a seguito della crisi finanziaria.

Oltre al regime delle remunerazioni, i profili regolamentari oggetto di piu' ampia revisione da parte della "CRD III" attengono al trattamento prudenziale applicabile al portafoglio di negoziazione a fini di vigilanza, alle operazioni di ri-cartolarizzazione e alle obbligazioni bancarie garantite.

Nell'ambito del processo di recepimento della direttiva, con il presente aggiornamento si provvede a:

- apportare alcune modifiche alla disciplina in materia di patrimonio di vigilanza (Titolo I, Capitolo 2), rischio di credito (Titolo II, Capitolo 1), cartolarizzazioni (Titolo II, Capitolo 2, Parte Seconda), rischi di mercato (Titolo II, Capitolo 4), informativa al pubblico (Titolo IV, Capitolo 1);

- incorporare nel testo della Circolare - in un apposito nuovo capitolo (Titolo V, Capitolo 3) la disciplina delle obbligazioni bancarie garantite;

- introdurre alcuni chiarimenti e precisazioni diretti a recepire nei testi normativi recenti orientamenti di vigilanza, maturati anche a livello internazionale, al fine di favorire la razionalizzazione e semplificazione della normativa.

In conseguenza dell'incorporazione nel testo normativo sono abrogati il provvedimento della Banca d'Italia del 4 maggio 2011 (Bollettino di Vigilanza n. 5/2011, pag. II.1) e la "Disciplina delle obbligazioni bancarie garantite" del 24 marzo 2010 (Bollettino di Vigilanza n. 3/2010, pag. II.3).

Le modifiche apportate con sono state sottoposte a consultazione pubblica: nel sito informatico della Banca d'Italia viene pubblicata una sintesi dei commenti ricevuti.

Le disposizioni si applicano a partire dal 31 dicembre 2011.
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